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REGOLAMENTO (UE, EURATOM) N. 617/2010 DEL CONSIGLIO 

del 24 giugno 2010 

sulla comunicazione alla Commissione di progetti di investimento nelle infrastrutture per l’energia 
nell’Unione europea e che abroga il regolamento (CE) n. 736/96 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 337, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia 
atomica, in particolare l’articolo 187, 

vista la proposta della Commissione europea, 

visto il parere del Parlamento europeo, 

considerando quanto segue: 

(1) Ottenere un quadro complessivo dello sviluppo degli in­
vestimenti nelle infrastrutture per l’energia nell’Unione è 
essenziale per consentire alla Commissione di svolgere i 
suoi compiti nel settore dell’energia. La disponibilità di 
dati e informazioni sistematiche e aggiornate dovrebbe 
consentire alla Commissione di fare i necessari raffronti 
e valutazioni o di proporre le misure pertinenti sulla base 
di cifre e analisi adeguate, in particolare per quanto ri­
guarda il futuro equilibrio fra domanda e offerta di ener­
gia. 

(2) Il contesto energetico all’interno e all’esterno dell’Unione 
è notevolmente mutato negli ultimi anni e fa degli inve­
stimenti nelle infrastrutture dell’energia una questione 
cruciale per garantire le forniture di energia all’Unione, 
per il funzionamento del mercato interno e per la tran­
sizione ad un sistema energetico a basse emissioni che 
l’Unione ha iniziato. 

(3) Il nuovo contesto energetico richiede importanti investi­
menti in tutti i tipi di infrastrutture e in tutti i settori 
dell’energia, nonché lo sviluppo di nuovi tipi di infra­

strutture e di nuove tecnologie che devono essere assor­
bite dal mercato. La liberalizzazione del settore energe­
tico e l’ulteriore integrazione del mercato interno attribui­
scono maggiormente un ruolo di primo piano agli ope­
ratori per gli investimenti. Al tempo stesso, nuovi requi­
siti di politica energetica, come gli obiettivi che influen­
zano il mix di carburanti, modificheranno le politiche 
degli Stati membri indirizzandole verso nuove e/o più 
moderne infrastrutture per l’energia. 

(4) In tale contesto, è necessario riservare una maggiore at­
tenzione agli investimenti nelle infrastrutture per l’energia 
nell’Unione, in particolare allo scopo di anticipare i pro­
blemi, promuovere le migliori pratiche e introdurre una 
maggiore trasparenza sui futuri sviluppi del sistema ener­
getico dell’Unione. 

(5) La Commissione e in particolare il suo Osservatorio del 
mercato dell’energia dovrebbero quindi avere a disposi­
zione informazioni e dati accurati sui progetti di inve­
stimento, inclusa la disattivazione, nei componenti più 
importanti del sistema energetico dell’Unione. 

(6) I dati e le informazioni relativi ai prevedibili sviluppi 
nella produzione, nel trasporto e nella capacità di stoc­
caggio e i progetti nei vari settori dell’energia interessano 
l’Unione e sono importanti per i progetti di investimento 
futuri. È quindi necessario garantire che siano comunicati 
alla Commissione i progetti d’investimento per i quali i 
lavori di costruzione o disattivazione sono stati avviati o 
sui quali è stata presa una decisione finale relativa all’in­
vestimento. 

(7) Ai sensi degli articoli 41 e 42 del trattato Euratom, le 
imprese hanno l’obbligo di comunicare i loro progetti di 
investimento. È necessario completare tali informazioni, 
in particolare, con una comunicazione periodica sull’at­
tuazione dei progetti di investimento. Tale ulteriore co­
municazione fa salvi gli articoli da 41 a 44 del trattato 
Euratom.

 


